
         

         

 

 

Credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno. 
 

Tempistica: Le domande possono essere presentate dal 30 giugno 2016 al 31 dicembre 2020 

 

Oggetto: Promuovere l’acquisto dei beni strumentali per il rilancio industriale delle aree del 
Mezzogiorno. 

 

Territorio di riferimento: Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, Sicilia, Molise, Sardegna, 
Abruzzo. 

 

Soggetti proponenti: Possono presentare domanda soggetti titolari di reddito d’impresa che 
intendono beneficiare del credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi da 
destinare a strutture produttive localizzate nelle regioni Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia, Sicilia e nelle zone assistite delle regioni Molise, Sardegna e Abruzzo. 
L’agevolazione non si applica ai soggetti che operano nei settori dell’industria siderurgica, 
carbonifera, della costruzione navale, delle fibre sintetiche, dei trasporti e delle relative 
infrastrutture, della produzione e della distribuzione di energia e delle infrastrutture 
energetiche, nonché ai settori creditizio, finanziario e assicurativo. 

 

Progetti finanziabili e spese ammissibili: L’agevolazione può essere concessa solamente agli 
investimenti in beni strumentali nuovi per: 

 la realizzazione di un nuovo stabilimento; 
 l’ampliamento di uno stabilimento esistente; 
 la diversificazione della produzione di uno stabilimento; 
 la trasformazione radicale del processo produttivo complessivo di uno stabilimento 

esistente; 
 la riattivazione di uno stabilimento chiuso o che sarebbe stato chiuso qualora non 

fosse stato acquisito. 

Retroattività: Il credito d’imposta è attribuito in relazione agli investimenti realizzati a 
decorrere dal 1° gennaio 2016 e fino al 31 dicembre 2020 

 

Agevolazioni: Il credito d’imposta è commisurato alla quota del costo complessivo, nel limite 
massimo, per ciascun progetto di investimento, pari a 3 milioni di euro per le piccole 
imprese, a 10 milioni di euro per le medie imprese e a 15 milioni di euro per le grandi 
imprese. 



 

 
 

 

Il credito d’imposta è differenziato in relazione alle dimensioni aziendali e all’ambito 
territoriale. 

Ambito territoriale Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna 

Dimensione d’impresa 
45%  per piccole imprese;35% per le medie imprese; 
25% per le grandi imprese 

Ambito territoriale Molise e Abruzzo 

Dimensione d’impresa 
30% per le piccole imprese;20% per le medie imprese; 
10% per le grandi imprese 

 

Il beneficio è calcolato in due differenti modi: 

- al netto degli ammortamenti fiscali di beni della medesima categoria e con una percentuale 
pari al 20% per le piccole, al 15% per le medie e al 10% per le grandi, per gli investimenti 
realizzati dal 1 gennaio 2016 al 28 febbraio 2017. 

-  al lordo degli ammortamenti fiscali senza detrarre gli ammortamenti di beni della 
medesima categoria e con una percentuale del 45%  per piccole imprese,35% per le medie 
imprese, 25% per le grandi imprese per i beni acquistati dal 1 marzo 2017. In questo caso, il 
bonus investimenti può essere cumulato con altre forme di incentivo, riconosciute a titolo de 
minimis, a valere sui medesimi beni. 
La cumulabilità, tuttavia, è ammessa a condizione che non porti al superamento 
dell’intensità o dell’importo di aiuto più elevati consentiti dalle pertinenti discipline europee 
di riferimento. 
Per fare domanda è necessario inviare una comunicazione alla agenzia delle entrate e 
attendere l'autorizzazione alla fruizione del credito. 

Successivamente sarà possibile ricevere il credito solo tramite compensazione degli F24 on 
line. 

 

Per maggiori informazioni 

info@cdofoggia.it 

t. 0881331493 

  
 


